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La nazionale azzurra apre una stagione densa di grossi impegni (T V.e ra#otroiiaca dalle ore 20.30) 
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Sarà Tunica « amichevole » in vista del match dell'I 1 ottobre in Lussemburgo, prima partita di qualificazione per il « mon
diale » in Spagna nel 1982 - Bearzot non cambierà la squadra degli « europei » -1 nomi nuovi forse al « mundialito » 

\*\. 

r .*• 
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Dal nostro inviato 
GENOVA ~ Già ben avviato 
il campionato, passata alme
no, per il momento In archi
vio la Coppa Italia e smaltito 
a metà il primo turno di 
quelle europee, torna di sce
na anche la nazionale. Stase
ra infatti affronta qui a Ge
nova il Portogallo in una 
« amichevole » che fa da in
troduzione ad una stagione 
che si prospetta densa •• di 
impegni. E impegni di grosso 
rilievo e di ufficiale impor
tanza se è vero che Bearzot e 
la - sua truppa dovranno 
scendere a fine anno in Uru
guay per il cosiddetto « Mun
dialito» e giocarsi nell'arco 
degli otto mesi la prima nu
trita serie di incontri di qua* 
lif icazlone in vista della 
Spagna '82. Una qualificazio
ne per inciso che se non 
propone sulla carta pericolosi 
ostacoli visto che i compagni 
di girone si chiamano Jugo
slavia, Grecia. Danimarca e 
Lussemburgo e due saranno i 
«promossi», non *a tuttavia 
in alcun modo presa alla leg
gera se si vogliono evitare 
brutte, « sempre possibili, 
sorprese.' 

Tremendamente sul serie, a 
questo proposito, dimostra 
giusto di prenderla Bearzot. 
Per non « snobbare » intatti il 
Lussemburgo, • primo- avversa
rio a pre-mond ale » degn az
zurri tra una ventina di 
giorni, presenterà stasera a 
Marassi contro gli ospiti por
toghesi l'identica razionale 
degli «Surcpel». La stessa 
squadra cioè cha g;»\ a giu
gno furono in mc-iti a defini
re frusta o sorp«'!«ata Bear
zot, per la verità, ha pun-

GH azzurri nell'ultimo allenamento di ier. 

tua.'mente • avuto dalla - sua 
buoni argomenti, e non sol
tanto di ordine affettivo, per 
controbattere gli oppositori, 
mol'j invero per amor di 
parrocchia o sr'Ao > partito 
pren, e portare avant: le sue 
tesi, improntate tutte a rigida 
coerenza. Gli stessi argomenti 

propone oggi, incurante del 
fatto che il Lussemburgo a-
vrebbe pur potuto consentire 
qualche coraggiosa «novità», 
da sperimentare giusto nel
l'odierna ' « amichevole » • col 
Portogallo, per giustificare il 
suo attaccamento, in toto. al
la squadra della scorsa. sta-

glone, e dell'altra ancora. 
Argomenti tutti cosi scon

tati, risaputi, dal pericolo di 
sfasciare il «giocattolo» alle 
innovazioni graduali e giudi
ziosamente programmate, 
dalla fiducia sempre ben ri
posta al campionato che non 
offre al momento utili indi-

cazloni, dalla necessiti di 
andare sul sicuro a quella di 
non bruciare forze ancora va
lide, che non è certo il ca<o 
di tornare* minuziosamente 
ad analizzare. Diciamo me, 
nei panni del C.T., qualcosina 
Jn vista del Lussemburgo, a-
vremmo azzardato; ma, co
noscendo le sue teorie e la 
tenacia con cui le applica, 
non gli si può davvero dargli 
addosso se anche questa vol
ta. il nostro, ha deciso di 
piocedere con i piedi di 
piombo. - *-. ~ *\ -\t ;•• 

Del rèsto, a beni vedere, 
qualche « concessione » Bear-
zet l'ha pur fatta. Ha pro
messo prima di tutto, e in 
genere - quando • promette 
mantiene, che qualche nome 
nuovo salterà fuori in. Uru
guay per il «Mundialito». 
Non ha precisato quali, ma 
vien facile capire che saran
no giusto estratti dal mazzo' 
di cui più si parla: Bruno 
Conti, diciamo, D'Amico, 
Pecci, magari qualcun - altro 
dal - suono , Inedito che il 
campionato eventualmente 
suggerisse. E attendiamo, al
lora. il « Mundialito ». 

Altra concessione, per mol
ti versi audace, quella d aver 
per la prima volta ammesso 
che, oggi - come .< oggi, un 
«problema Causio» esiste. Si 
augura ovviamente che sialo 
stesso Causio a risolverlo, nel 
modo migliore, cioè sul cam
po, ma lascia intendere di 
non essere più propenso a 
tirarselo in eterno appresso. 
O il «barone» insomma tor
na lui, o 'una soluzione si 
troverà. Al momento, precisa 
pure, solo per « linee Inter
ne» - (cori Bettega, cioè, e 

• • • < . • • / ) 

lanciò definitivo di Àltóbelh). 
giusto In omaggio ai suoi 
principi di base di non delu
dere e illudere alcuno/poi si 
vedrebbe. • — .. • . 
- Per. tornare al match di 
staséra, dunque, rivedremo la 
vecchia nazionale.» Auguria
moci faccia buon brodo e ac
contentiamoci delle « novità » 
Bordon e Zaccareili che en
treranno nella ripresa a so
stituire Zoff e, verosimilmen
te, Orlali. Quanto al Portogal
lo, si sa che è squadra quasi 
totalmente nuova, e dunque 
capace di possibili sorprese, 
che la dirige un tecnico pure 
nuovo, e1 dunque animato da 
fiere intenzioni, che viene si
curamente a Genova deciso a 
ben figurare. Fa allora bene 
Bearzot ad accoglierlo con 
rispettosa cautela. Non si sa 
mai. -

Bruno Panzera • 

COSF IN CAMPO 
ITALIA - ^ •= PORTOGALLO 

'<;-<•• i - : : Zoff O Bento 
Gentile © Gabriel 
Cabriti! f> Gregorio ; 

Orlali O Laranjeira 
.Collovati O Enrico . 

Scirea Q C Manuel 
- .- - Causio O Alves .< ; ÌÀ<-

Tardelli ©Rodolfo 
" Graziati! Q Fernandez 

\ Aritogrioni ® Jordào ' 
• Bettega Cj> Chalana.. 

ARBITRO: Woehrer (Austria) 
TV • RADIÒ: telediretta 2. 

rete, dalle ore 20,25; radio-
cronaca diretta dalle 20,25. 

I l malanno dell'interista si è riacutizzato nell'allenamento di ièri 

Oriali 
. * Nostro servizio -

S. MARGHERITA IÌIGURE — 
L'avventura degli azzurri in 
vista dei prossimi mondiali 
dì calcio che si svolgeranno 
in Spagna nel 1982 parte.que
sta sera da Genova. L'ami
chevole con il Portogallo (la 
partita avrà inizio alle 20,30 
allo stadio Luigi Ferraris di 
Marassi) è infatti l'unica ga
ra tche disputerà lltalià pri
ma di affrontare, i'H otto
bre prossimo, la trasferta in 
Lussemburgo per il primo 
incóntro del torneo elimina
torio. .-.•-. V; . »;- •-«•-.. 5 

Successivamente la naziona
le giocherà con la Danimar
ca : (10 novembre- a Roma)» 
con la Jugoslavia (15, novem
bre a Torino) e con la" Gre
cia (6 dicembre ad Atene). 
Poi ci sarà la' pausa per par- m 
tecipare al «mundialito» in: 

Uruguay mentre il girone di ~> 
ritorno per le qualificazioni 
ai mondiali riprenderà il 3 
giugno delTSl. ~ - -*a *** « 

Ma per mettere una-seria 
Ipoteca sulla qualificazione. 
per la fase finale dei mon
diali, non c'è dubbio che è 
fondamentale partire- «col 
piede giusto» già da questo 
primo «pacchetto» di incon
tri. Di questo ne sono cori-
vinti tutti i giocatori azzur
ri, ne è convinto Bearzot il 
quale tiene a sottolineare 1' 

aunamvi 
importanza della partita di 
stasera soprattutto per.scru
tare quali danni (soprattutto 
psicologici) hanno arrecato 
nel clan dèlia riazionale le 
delusioni degli europei. ; • 

Stabilito, dunque, che" per 
lo meno fino al « mundiali
to ». la «rosa» dei giocatoti 
non si tocca,> cerchiamo di 
scendere un po' sui partico
lari -di questa Italia-Porto-. 
gallo sulla cui falsariga sa
ranno quindi: giocate le suc
cessive partite per; il mondia
le.'La formazione innanzitut
to:-Bearzot l'ha comunicata 
ufficialmente' ieri mattina.' 
Nel primo tempo scenderan
no in campo i soliti IL , ... 
; Quindi un ; unico leggero:. 
'Orlali,: anche se, ieri riel'cor-
6o dell'allenamento OriaM ha 
nuovamente accusato il > ria
cutizzarsi del dolore élla ca
viglia. La decisione everrà, pre
sa da Bearzot solo pochi 
istanti prima' di andare in 
campo: Se ci saranno pro
blemi • — ha - detto " — farò 
scendere in campo Zaccarei
li col numero 4. In questo mo
do Scirea sarà più libero di 
sganciarsi in avanti ed avrà 
le spalle coperte dal torinese»: 

La panchina sarà cosi for
mata: 12 Bordon; 13 'Beppe 
Baresi: 14 Zaccareili; 15 Al-
tobelli; 18 Prùzzo. Nel secon
do tempo il C.T. ha già de

ciso due sostituzioni: Bordon, 
prenderà posto tra i,.pali, ,è, 
Altobelli sostituirà .Caùsló. .'• 
: « Bettega farà il tornante 
sulla sinistra o al centro ~ 
ha spiegato Bearzot — men
tre Altobelli farà coppia con 
oraziani in attacco. Quésta. 

• soluzione.Tavevo già provata' 
àgli.europei e stasera voglio 
verificarla*. ---•-" 
'Nessuna decisione; invece, 
per ciò che concerne il com
pito dei singoli a centrocam
po. Il Portogallo è una squa
dra molto veloce, che sa te
nere bene la palla ed effet
tuare ottime triangolazióni. 
. * Nostro compito '— sostie
ne., quindi .il. tecnico azzur
ro — sarà quello di fare uh 
gioco incisivo, in profondità* 
Per questo ho bisogno di al
méno due cursori liberi da 
impegni di' marcatura'' stret
ta. D'altra parte nella squa
dra òspite gioca un certa Al
ves.che io considero uno del 
più grandi centrocampisti e 
registi del mondo, • Non ho 
ancora deciso a chi affiderò 
U; compitò di contrastarlo.' 

Quasi scontati, invece, 1 
ruoli della, difesa . azzurra: 
Scirea sarà il battitore libe
ro mentre a Collovati Terrà 
probàbilmente affidato il cen
travanti Jordao. 
: Gentile, invece, dovrà ve
dersela con Chalana. 

' Tutto, dunque, è pronto per 
,1'esordló stagionale degli az-. 

. zurri. Ièri, all'hotel « Mlrama-
re» dóve è statò fissato il ri
tiro, 1 giocatori della naziona
le sembravano caricati al pun
to giusto. Anche Collovati, al 
centro di mille polemiche per 
la sua difficile posizione di 
nazionale che milita in uria 
squadra di serie B, appariva 
tranquillo. *Non è~ assoluta
mente vero — ha detto — c/le. 
noi azzurrabili del MUan ci 

consideriamo declassati perché. 
giochiamo in una categoria 
inferiore. A me sta bene la 
soluzione che ha stabilito la 
federazione. Mi spiace un po' 
per i miei compagni che sa
ranno convocati in nazionale. 
sólo ih caso di una loro con
creta utilizzazione in campo*. : Anche Bearzot minimizza il 
problema: «Ho parlato con 
Giacomini che è d'accordo 
sulla soluzione di lasciare li
bero CoUovati per la' nazio
nale. Sé non ha problemi lui, 
perché dovrei averti io?*. 

Ieri pomeriggio gli azzurri 
hanno svolto un breve alle
namento sul campo di Ma
rassi Stamane riposeranno in 
albergo e nel pomeriggio tor
neranno a Genova per af
frontare il Portogallo. \ 

';...' Max Mauceri 

Oggi partitella a Coverciano 

con la Under 21 » 
Y Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Mancano'solo 
15 giorni al primo incontro 
amichevole della stagione e 
la formazione della «Under 
21» è àncora in alto mare. 
Oggi a Coverciano, H respon
sabile tecnico, Azelio Vicini, 
farà disputare ai 27 convo
cati, una partita a due por
te, ma nonostante la buona 
volontà profusa,' n C.T: hot» 
è in grado di prendere una 
decisione. Quali -le ragióni? 
Là risposta è;semplice: la 
partita che gii «azzurrini» 
dovranno disputare contro la 
«Under 31» del Lussembur
go il 10 ottobre allo stadio 
di Beh Sur Alsette, cade di 
venerdì e alcuni degli uomi
ni su cui puntava fi tecnico-
per aHestire una squadra,in 
grado di competere nel Cairi-i 
pionato d'Europa : di catego
ria — 1 primi avversari sa
ranno la Jugoslavia che gli 
azzurrini incontreranno il 
12 novembre a Lecce, poi toc
cherà alla Grecia. il 3 di
cembre — non potranno par
teciparvi. IH chi ;la colpa?: 
del tempo. ' - ; 

Gii accordi, la Federcalck>, 
li prese un anno fa, come 
12 mesi orsono fu deciso che 
l'amichevole con la Dani
marca in programma ad 
Avellino il 31 ottobre, sareb

be caduto di venerdì. Solo 
ohe nel.frattempo. 11 calcio 
italiano ha ricevuto dei duri 
colpi: « c'è stato lo scàndalo 
del calcioscómmesse é le re
trocessioni per alcuni gioca
tori. Franco Baresi, una del
le colorine della « Under 21 a 
è finito, cori il MUan, in se
rie B. Ma nel. campionato 
cadetti non gioca solo Bare
si. Ci sono altri giovarti; > co
rbe tt terzino Mandorlini, la 
messala BonomL lì liberò Al-
blero, gli' attaccatiti' Bolto e 
Serena, tutti lelementi ih 
gamba,. 1 quali- però potran
no partecipare è questa ed 
alle altre trasferte' solo se 

'riceveranno il permesso dal--
le rispettive società e se al
tre società interessate a cer
ti incontri, non reclainerarino«% 
•i C^pVlcìxU#iz»riderà in? 
campo Queste squadre; Squa
dra À: Zlnetti,-Mandorlini, 
Contratto; Baresi P-, Guerri-
ni, Benedetti; Musella, Boni. 
ni, Pradella, Giovannelli, 
Mariani. Squadra B: Passa-
glia. Storgato, Marino; Al-
blero, Pin, Celestini; Botto, 
BonomL Serena, Sclosa, Mas
saro. La convocazione per 11 
Lussemburgo sarà resa nota 
U S aera e 1 giocatori si ri
troveranno a Milano il 7 po-
meiiggkn 

Uris Gullini 

« Vacanza » orientale per l'atletica azzurra 

TE' un bt3l panorama 
e non ci sono solo 
Mennea e Siméorii 

A Tokio la Szewinska ha dato r«addio» alle competizioni 
"-Pietro " Mennea, Sara 
,i Simeoni, Gabriella Dorio, -
' • Mario Scartezzihi sono i •' 

nomi più gridati o sus
surrati quando si ragiona -
di atletica leggera italia
na. A Tokyo Pietro Men-
nèà ha corso i 200 in 20"03, 
prestazióne che equivale al 
quinto tempo della sua 

- carriera.sul mezzo giro di. 
pista. Sara ha vinto la 23. 
gara sulle 24 disputate in 
questa, felice stagione 
olimpica. Gabriella Dorio 
si è permessa di precede' 
re,al traguardo dei 1500 la 
grande e già leggendaria 

... Tatiana Kazankina. Ma- -, 
rio Scartezzini, finalmente 

A abilitato a correre ali'este- v 
ró dopo che il ministro Lo
gorio gli aveva * impedito 

~ di correre a Mosca, ha faU 
.io il secondo posto sulle 
siepi, ; : 
- Ma la .cosa, più•' bella, 
per quel che riguarda V 

<-, atletica leggera italiana, V 
ha raccontata il comasco 

•'• Alberto Cova, uno dei cuc* 
aioli di Giorgio Rohdelli, 
emerito allenatore della 
Pro Patria di Milano. Que- . 
sto ragazzo, già campione 
d'Italia dei 5 mila,' sul 
tartan détto Stadio Meiji 
di Tokyo ha vinto in 

, 13'42"6 sconfiggendo gente 
valida come il britannico 
Jones e, soprattutto,-come 
U sovietico Abramóv. £* 

. da tempo che l'atletica 
leggera italiana si preoc
cupa del - mezzofondo in 
crisi gravissima su quelle 
corte. .-,:. 

1 _ Sulle distanze lunghe 
mancava proprio un tipo 
come Alberto Cova. Non è . 
il caso di dire che Alber- ì 

-to sia l'erede di Venanzio 
Ortis, anche perché U friu
lano è ben lontano dalT 

- aver concluso la sua breve . 
stagione.' & però U caso 

' di dire che Ù ragazzo lom-
-' bardo -capita nel momen

to giusto per stimolare un 
ambiente fortemente de* 
presso dai malanni dello-
stesso Ortis é di Luigi Zar-
cone.Ce solo da attende
re, evitando di bruciarli, 

' che crescano i giovinétti 
Stefano .Mei e Gaetano 
Erba. Quest'ultimo sièap-: 

pena tolto la soddisfazio- • 
ne di battere Scartezzini 
a Catania sulle siepi. Vuoi 

? dire che sta maturando. -. ••• 
- Pietro Mennea é fonte 
; eonffiitia di stupóre. Dòpo- • 
.. * JPQ. jnetfi olimpici pa- • 

reva morte. Coi 200 è re
suscitato tnfUando una se
rie di prestazioni che è 
difficile ritrovare teorrem-H 
do la carrterm degh mitri i 
grandi chelohannolpre-t 
ceduto. Mennea a Mosca 
ha vinto in 2CTtX Vedia
mo come ha corso dopo U 
trionfo óltmipteo: 5 ago
sto a Roma 200 metri th 
2tT0l,14 a Viareggio 100 

' tìt KT3S e UTJS, 17 a Bar
letta 200 in 19T96 — au-

- tentico record mondiale a 
Uvetto del mare —, 22 a 
Bruxelles 200 in VTOS, 23 
a ' tignano 100, correndo 
contro wn vento di tempe* 
sta, in itrtt e HT5T.24 a 
Coorte 109 in W28, 31 « 

? - ? . " . i -. - - i 
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IRENA SZEWINSKA 

Rieti 200 in 20"12, 6 set' 
tembre a Palermo 100 in 
Ì0"23, 10 a Bologna 200 — 
anche qui con un vento 
di tempesta nel rettifilo .. 

— in 20"29, 13 a Rovereto 
200 ih 20TO7, 20 a Tokyo 
200 in 20"03. E'. difficile 

. immaginare quale carica 
nervosa possa sorreggere 
uncampione in una serie • 

• tanto impressionante di 
prestazioni e di responsi ••• 

• del cronometro. 
É Sara Siméoni? Neil 

giorno detta festa, a Ri-
voli Veronese, i pareva che 
avesse .voglia solo di va- ~. 
•canza, di guardare;là al
tre piuttosto che batterti 
per sconfiggerle. E inve- •:, 
ce sulla pedana deOo Sta
dio olimpico di Tokyo ha. 
ancora saputo saltare e _ 
vincere con la splendida 
misura di 1J96. a Tokyo 
ha distanziato di sei cen-
ttmetri la giovinetta pò- • 
lecca Urtzula x Kieìmn e ,7 
cioè colei che lltecma in-^s 
dicano cóme sua erede. ̂  
Sara.Stmeoni in, questa... 
stagióne ha preso parte a 
24 gare. Ne ha vinte 23 
perdendo solo a Firenze, 
su una pedana cortissima, 
contro Pungherese Andrea 
Maiay. ; -. -i." ! 1 r> 

I problemi detTatletica 
leggera italiana non sono 
netta carenza di campio
ni. Ci si può semmai pre* > ". 
occapare ~ di quel * che ac
cadrà allo sprint dopo che -
Pietro Mennea se he sa-

: rà andato. Ci si può art-
"' che chiedere se e quando ~ 

'., matureranno le eredi di 
Sara Simeoni. Il vero prò-

. blema sta nel mezzofondo . 
' corto con Carlo Grippo 

incapace di ritrovare le :• 
misure econometriche di 
quattro anhi fa e con Vit- ; 

. torio Fontanella splendido 
'sul piano dell'agonismo'. 

ma non su quello del ero- . 
nometro. Preoccupano il 
disco e U giavellotto. Il -

'primo si regge sui velerà- • 
'hi Silvano Sbneon: e Ar-
, mt^o' D^'Vincenttìs, U ^ 

...secondo* vive ancóra' dei -
ricordi di CarleUa Lievo- \ 

' rei primatista, mondiale 
' ventanni fa air Arèna mi-
• lanose. :: ::~ '):^'\>^~ ^f\ 
.'-.- A Tokyo s^ * vista an-
' cric "Irena- Szewinska, ri* -
serva polacca. La grandis* 

- sima. atleta, consapevole 
,di aver .concluso timghe kì stagioni di gloria, ha 00-

tuto. chiudere té carrièra 
? proprio suBa pista che la K vide nascere ék crescere, 
"•• repentinamente, nel fon- -

tono 1964. Irena pensava 
di chiudere con,una me
daglia a Moscài ma U fu 
tradita da un malanno . 
muscolare. A Tokyo chie
deva solo di rlperootieie 
Ut pista'detta giovinézza e 
di dire addio agli sporti
vi che rhanno amata, ap
prezzata e applaudita. 

Remo Musumeci 

Interessante dibattito a Palermo alla Festa provinciale deU'*Unità 

1 v'- Il gòviènidl iieiiitóc^ssa 
in occasione premiazioni 

Pirastu sai calcio-scommesse :[ « HaiwÀ pagato anche S4raadre che non : avevano nessuna colpa » 
; Nostro servìzio 

PALERMO — Il pubblico del
le grandi occasioni ha assi
stito sabato scorso al dibatti
to stìBo sport in Italia, org&:~ 
nizzato nell'ambito della fe
sta provinciale dell'Unità di 
Palermo^ La folla presente, 
attiratsT^daHa partecipazione 
alla tavola rotonda di perso
naggi di richiamo (11 leggen
dario Giacinto Pacchetti, ex 
capitano della nazionale ita
liana e dell'Inter dei tempi 
d'oro e attuale vicepresidente 
dell'Atalanta, il direttore 
sportivo del Palermo Erminio 
Favalli, il giornalista della 
«Gazzetta dello sport», Da
vid Messina e n eoinpafno 
Ignazio FTiastu. responsabile 
della Commissione nazionale 
sport, ha seguito cori notevole 
interesse le fasi della discus
sione, sottolineando più volte 
con applausi i vari interventi 
e prendendo parte al dibat
tito con numerose domande. 

Dopo la Introdottone del 
compagno Leopoldo Cenalo, 
che ha messo in evidenza.la 
necessità di ricomporre la 
frattura creatasi nel mondo 
dello sport dopo le laceranti 
vicende del calcio-scommesse 
e del boicottaggio delle Olim
piadi « Mosca, gli ospiti han

no dedicato fl primo turno dei 
loro interventi proprio allo 
scandalo--delle -sooeaBsetse 
clandestine. 

David Messina ha sostenuto 
la tesi secondo la quale «fl 
calcio italiano è uscito più 
pvktedwuatrmc siwÉi'aJfcf-, 
lo^cmndéJt* M ka m^*^, 
che isóho siati pénSi i "cóf'J 

pernii*. Pienamente d'accor
do si è dichiarato Giacinto 
Pacchetti, che ha anche det
to:. « n colete-è Unaortantis-
stmq perché ptsegmm a cotta-

botare con i compagni con 
spirito di sacrificio, a rispet-
tmre U resala e eopraUmUo 
gU avversari ». 
. interessante n parere di Pa-
valli sul caldo-scommesse: 
tAlcuni giocatoti sono stati 

swidr4 flsrcM leon aoao stori 
troviti evale mani nel tac
co. E* ingiusto che Ut società 
debbano pagare per gli errori 
di poca* mUcatoTi*. 

~ ' ~ '"-"-,argomento, Il dl-
del Palermo 
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cofna)«to ««4ta 
motoristica di wrnirn m un 
<t*U* mlIziKioni taorthra aie 
lific*«. c^..«fftl fioyTw JSSmw-
MRO «4 S a i i w a i i 1 sl**ssi. ' 

tWI* Asten
ia 

r̂̂ mn 9* r*ĉ Hr" 
Ma, tf«u« tmwiitwt • ««t4i 
•CBMitil • tftf kit «portivi *m H 

..IPJMTIICRV ajaaTtaap* « 
•attrttt t* vsnars el 

ha aggiunto: «Co asort è et-
sgaajeìie. per Tedmcazione mo-
tale' dei giovani. Purtroppo 
ntancano azeósatasaente aa 
impianti e no* Ce nessune 
volontà di realazartt; a Pa
lermo, dove fMnto ormai da 
dieci anni, ho sentito setten-
to promesse, finora stai man
tenute*. 

H compagno Pirastn, sol 
cakfoscommesse. ha sottoli
neato che Msegnava pantre 
più dm amente 1 veri respon
sabili, mentre in realtà han
no pagato anche squadre che 
non avevano^ colpa per gU 
errori di pochi tesserati. In
vedere n principio deOa re-
sponsaMlita ouetttve. 

Mei secondo giro di inter
venti si è e^scasso II proble
ma deus nancansa di im
pianti sportivi in Italia e tn 
particolare nel meridione, e 
si è posto l'accento stala a*v 
aohrta mancaasa di senatbtmà 
politica del eovemo vetso l 

• • _ sport. David 
e 

'resempto di atoone 
ira te pm umaieone nazioni 
europea, D dibattito è stato 
quindi cliluso da Ignazio PI-

nel 
deOo sport 
a In SknHa 

Io sport sottaalo *T 
2$ per cento dei ragazzi, men' 
tre E 93fet cento dei comuni 
non hanno nemmeno un im
pianto. La politica sportiva 
del governo provoca guasti e 
danni «Jettrfaoff.- metà desti 
tradenti doWébbligo sono af-
fUOi in Italia da scoliosi e 
invitte aoviamo M triste re
cord dal maggior numero di 
rasassi marti per incidenti 
stradali, anche perché costret
ti a fora sport in mezzo atta 

Co sport non deve ce-

to « 

tanto 
par i 

Ce 
che gU 

lo sport 
*. 

orano 
ma restano 
«critiche» 
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diOwen 
LOiB AlfGHUS — Le eon-
dlsfoni del pngSe galleee 
Johnny Owen. In coma da 
venerai notte dopo n K.O. 

sa dei s i _ 
diale dei prema con n 

He-

testano «critiche». 
I medici dal «California 

Hospital», dove 11 Monne 
Britannico è stato operato 
per la rimozione di un gra
mo di sangue dal cervello, 
hanno atTarmato ebe 1 sooi 

vttali si 
t ohe, se la 

le sae 
tà di sozjcarvtvere assnente-
ranno sensibumente. ai fa 
maitre rilevare.che la pron-
tesea con cai è state: 
to nntervento 

. ha*. VI—* 
I m •* IW età 

Agli « assoluti » dal 28 settembre al 5 ottobre 
«S^KCCKCCCaVSMK^^MaMfllM^KCCS^B^^^^B^^^^HlCaBSSeSSSSSSSSSCCCCC^ 

Di fronte a Prato 

Adriano si è convinto i prwidtrvi parte, anche per poter restar* 
in allenamento per il confronto di Davis con la Cecoslovacchia 

Dsj| noslio inviato 
PRATO — A distanza di em-
qoe anni. Adriano Panetto e 
Corrado Barazzutti, si trave

di fronte, per conten-
U tttoio degli «assola

ti». I dna campioni di Coppa 
Davis, Instarne a DtrtUuuU. 
Ocleppo a Zogarelli. le mi
gliori racchette del tennis l-
tattano, dal Jt di questo me
se al 5 di ottobre saranno 
ingegnati sol eampi del 
Tennis Cam Prato, nei 
pssneM nsetanali di 
ria. Qaeaia pseseri.... 

vedrà sfilare 

I nutnori ftovani di 

armi di segaito (dal "» al 
1S> fl titolo natlene le aveva 
deciso di non parteciparvi 
più. Fanatta è stato convinto 
a piendeie parte al campio
nato dal snocero che vive e 
lavora a Prato. Ed Adriano 
Fanatta non|_-jbm potato dire 
no. Anche perche H nostro 
miglior tennista vnole rima
nere al maadmo della condt-

de» sena alante a Los An-
fra Adriano Fanatta e Corra
do Baressottl: H iiwnsnu. 

per bea f 

^ s a ^M^g4a^riSiSaH^^^«^ À ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ » ^ ^ ^ ^ B ^ « * ^ V * . 

i rione atletica: dal 9 al T di
cembre a Praga la aquadta 
di Basta dorrebbe meontrare, 
neDa finale per la conquista 
deUa «Insalatiera», la forte 
rappresentativa deQa 

eoo> accennato, nntereaae, in 
questo Booroente, è rivolto al
lo scontro fra Fanatta e Ba-
rassutti. campione ascente 
che, avendo già vìnto per 4 
anni consecutivi il titolo, 

intenzionato a 

Oli essjanttcatorl hanno fat
toti previstene: hanno cioè 
prosjiammato gU sccoppta-
mentt per i sjeartl d» finaia, 
di s te^f lnala~ ^^ 
•arem o eet«siaee|; 
tsrOciappo) con lo 
fra 1 di*e csjnptooJ. La fa. 

Cmb 
Prato i ;«ta e^rigeasl si 

cifra che si 
Kit del 

e monta 
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